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di Luca Mercadini

PER UGIA

Lo stato di salute del mo-
vimento, i giovani e la pratica
sportiva, la violenza sui cam-
pi di calcio, le novità dei
campionati regionali, l’arri -
vo della Nazionale italiana
Under 17 in Umbria, la que-
stione Coni e l’i mp ia nt i st i ca
sportiva. Ne abbiamo parla-
to in un’intervista a tutto
campo con Luigi Repace,
presidente del Comitato re-
gionale umbro della Lnd.
- Presidente, qual è oggi lo
stato di salute del calcio di-
lettantistico nella nostra
re gione?
Il movimento dilettantistico
regionale è vivo e continua a
rappresentare un punto di
riferimento fondamentale
per tante comunità. Le diffi-
coltà che oggi vivono molte
società sportive dilettantisti-
che sono il risultato di un
percorso lungo e complesso,
segnato da una serie di crisi
che negli anni si sono susse-
guite e stratificate. Già prima
della pandemia il sistema fa-
ceva i conti con una progres-
siva riduzione delle risorse,
con il venir meno di sponsor
locali e con un aumento co-
stante dei costi di gestione. Il
periodo pandemico ha poi
rappresentato un colpo du-
rissimo: mesi di inattività,
campionati interrotti, entra-
te azzerate e spese che conti-
nuavano a gravare sui bilanci
hanno messo in seria diffi-
coltà tante realtà, soprattutto
quelle più piccole, che svol-
gono un ruolo sociale fonda-
mentale nei territori. A tutto
questo si è aggiunta l’e nt rat a
in vigore della riforma del-
l’ordinamento sportivo, che
ha introdotto nuovi obblighi
in materia di lavoro sportivo,
tutele e adempimenti ammi-
nistrativi. Si tratta di una ri-
forma importante che ha in-
ciso profondamente su un
movimento storicamente
fondato sul volontariato. Ho
più volte detto ai nostri diri-
genti che la legge si rispetta,
sempre. Ma su questo tema
ho avuto modo di sottolinea-
re più volte che sarebbe stato
opportuno soppesare me-
glio le esigenze alla base del-
la necessità di riforma con
quelle che erano le dinami-
che volontaristiche che con-
traddistinguono il nostro

mondo. Il rischio è che alcu-
ne realtà, soprattutto nei pic-
coli centri, facciano fatica a
sopravvivere. Per questo è
fondamentale accompagna-
re le società in questo per-
corso di cambiamento, of-
frendo supporto, formazio-
ne e semplificazione, affin-
ché il calcio dilettantistico
possa continuare a svolgere
il suo ruolo sportivo e sociale
sul territorio.
- Ci sono segnali incorag-
gianti o aspetti che la
preoccupano maggior-
m ente?
Accanto alle criticità, vedia-
mo segnali positivi come la
ripresa delle attività giovanili
e una buona partecipazione
ai campionati. La preoccu-
pazione principale resta
quella economica: per que-
sto come Comitato cerchia-
mo di supportare le società
con dialogo, servizi e una ge-
stione il più possibile attenta
alle loro esigenze.

GIOVANI E PRATICA SPORTIVA

- Incentivare i giovani alla
pratica sportiva è una delle
sfide principali. Come sta
lavorando il Comitato in
questa direzione?
Il settore giovanile è una
priorità assoluta. Stiamo in-
vestendo in progetti che fa-
voriscano l’accesso allo
sport attraverso la collabora-
zione con scuole e istituzio-
ni. Il calcio dilettantistico de-
ve essere prima di tutto un
ambiente accogliente e for-
mativo e deve porre l’atten -

zione sul mondo scolastico.
Diversi i progetti che sono in
essere. Cito “Il calcio va a
s cuola”, rivolto alle scuole
primarie di primo grado, che
quest ’anno coinvolge ben 54
plessi per un totale di 204
classi, all’interno delle quali
vengono organizzati gli in-
contri con nutrizionisti, psi-
cologi ed i-
struttori di
Scuola Cal-
cio. Così co-
me, da que-
sta stagione
spor tiva,
“Tutte in
Camp o” ri -
volge l’at -
tenzione ad
oltre 80 gio-
vani ragazze
Under 17,
insieme alle
quali abbia-
mo avviato
un percorso di appunta-
menti, a cadenza mensile, fi-
nalizzati alla promozione del
movimento calcistico tra le
ragazze. Anche in questo ca-
so, al calcio giocato abbiamo
ritenuto di fondamentale
importanza associare mo-
menti di apprendimento di-
dattico in materia di nutri-
zione e psicologia.
- Quanto conta il ruolo edu-
cativo dello sport?
Parliamo di un aspetto fon-
damentale che deve rappre-
sentare un pilastro in ogni
attività che viene posta in es-
sere. Lo sport insegna il ri-
spetto delle regole, degli av-
versari e delle persone, pone

le basi del vivere in gruppo e
d e l l’accettazione degli altri.
Il nostro obiettivo non può
essere solo quello di formare
calciatori, ma quello di pla-
smare la società del domani.
Per questo il calcio dilettan-
tistico deve continuare a es-
sere un presidio educativo
sul territorio. E non è un caso
che ogni iniziativa che orga-
nizziamo associ sempre un
approccio didattico alla pra-
tica motoria e sportiva.

VIOLENZA SUI CAMPI

- Negli ultimi mesi si sono
verificati episodi di violen-
za sui campi. Qual è la posi-
zione della LND?
La nostra posizione è di fer-
ma e totale condanna. La
violenza non ha nulla a che
vedere con lo sport e non
può essere tollerata in nes-
suna forma, né verbale né fi-
sica. Sono certo che questa
sia anche la convinzione di
tutti i nostri dirigenti di so-
cietà, e posso garantire sul
costante impegno che tutti
loro pongono in essere quo-
tidianamente per azzerare

tali accadi-
menti. In
Sardegna e
Calabria ci
sono stati
due episodi
g rav i ssi m i :
noi non sia-
mo per il
blocco dei
ca mp i o nat i ,
vanno puni-
te le squadre
che sbaglia-
no, non le al-
tre che nulla
hanno fatto.

Dobbiamo migliorare la cul-
tura sportiva.
- Quali strumenti avete per
contrastare questi com-
p ortamenti?
Oltre agli aspetti disciplinari,
sui quali non esprimo mai
alcun tipo di commento nel-
la ferma convinzione della
necessaria indipendenza ed
autonomia che deve con-
traddistinguere l’operato di
chi è chiamato a giudicare le
condotte altrui, bisogna la-
vorare in maniera costante
sulla prevenzione, sul dialo-
go e sulla responsabilizza-
zione di tutti gli attori del no-
stro mondo. Serve un cam-
bio culturale che coinvolga

dirigenti, calciatori, tecnici e
spettatori. Le gare dei nostri
campionati e tornei non
possono essere una valvola
di sfogo delle tensioni che
quotidianamente possono
essere accumulate. Al cam-
po bisogna andare per tifare,
per applaudire alle belle gio-
cate e sostenere i ragazzi che
lavorano duramente per tut-
ta la settimana. Proprio di re-
cente, in collaborazione con
l’Associazione Calcio Fair
Play ed Anci Umbria, abbia-
mo organizzato l’i n i z iat i va
denominata “La partita ap-
p lau d i t a”. Agli spettatori
presenti, in occasione di 24
gare (e 48 squadre coinvolte)
dei nostri campionati giova-
nili, è stato richiesto di parte-
cipare solo con applausi e
solo con l’incitamento nei
confronti dei giovani atleti
impegnati in campo. Ripete-
remo questa iniziativa esten-
dendola ad altri campionati.
Il proposito è quello di poter
parlare sempre e solo di par-
tite applaudite.

CAMPIONATI REGIONALI

- Situazione Fanello?
E’ evidente che la rinuncia di
una società ad un campio-
nato comporti necessaria-
mente delle conseguenze
per l’intera competizione.
Tuttavia, ritengo di poter so-
stenere con convinzione che
si sia trattato di una decisio-
ne sofferta da parte della so-
cietà. Sicuramente ha rap-
presentato una sconfitta per
chi, ad inizio stagione, con
tanto entusiasmo e passione
ha inteso iscriversi al cam-
pionato. Non credo di poter
esprimere giudizi di merito
in quanto sono certo che i
primi ad essere stati dispia-

ciuti siano proprio i dirigenti
del Fanello.
- Fuoriquota: prossimo an-
no che si fa?
La Lega Nazionale Dilettan-
ti, nell’ultimo Consiglio Di-
rettivo, ha deliberato che nei
campionati di Eccellenza e
Promozione della stagione
sportiva 2026/2027 le società
abbiano l’obbligo di utilizza-
re un calciatore nato dal-
l’1.1.2007 ed un calciatore
nato dall’1.1.2008. Questo
rappresenta, quindi, un
punto di partenza. Come
sempre, del resto, condivi-
deremo con le nostre società
tutte le strategie più idonee a
favorire la partecipazione
dei ragazzi nei nostri cam-
pionati di vertice. È noto, e
chiunque potrà confermar-
lo, che il Comitato Regionale
Umbria condivide sempre
con le società tutte le scelte
ed anche questa volta sarà
c o sì .
- Previsione sul Torneo del-
le Regioni?
Il Torneo delle Regioni rap-
presenta una vetrina per i
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